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SSPPEECCIIAALLEE  BBOOMMBBOOLLIINNOO  
XX Edizione 

 

 
Correva l’anno 1997… l’anno della prima edizione del “Bombolino”, una regata davvero fuori del 
comune, nata per gioco e finita come evento cloud della stagione agonistica della Classe Dinghy 12’. 
Nessuno poteva immaginare che dopo venti edizioni, nel 2016 il “Trofeo SIAD - Bombola d’Oro” sarebbe 
arrivato dove è arrivato quest’anno:  
105 iscritti (100 uomini/5 donne/25 Master over 65); 
79 scafi “moderni” (vtr), 26 scafi “classici” (legno); 
8 Nazioni presenti: Canada (1), Germania (3), Irlanda (1), Italia (94), Monaco (1), Olanda (3),                         
   Svezia (1), Svizzera (1); 
8 Squadre (di 3 barche ciascuna) per il Trofeo Challenge “Vela d’Oro Giorgio e Giovanni Falck”. 
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A dare lustro all’edizione 2016 c’erano in gara tra gli altri anche 7 ex campioni italiani della Classe:  
Colapietro, d’Albertas, Negri, Oneto, Rebaudi, Randazzo (femminile) e Paolo Viacava per un totale di 35 
titoli conquistati negli ultimi quasi 40 anni. 
Con questi dati da record, venerdì 20 maggio, si è alzato il sipario sulla 20° edizione del Bombolino con 
gli scafi classici nella piazzetta di Portofino e i moderni ad invadere moli e spiaggette di Santa Margherita 
nel cui porto per tutta la manifestazione è stata ormeggiata la grande goletta “NAVE ITALIA” che ha dato 
un tocco speciale all’intero evento.   
Sono state disputate 4 prove delle 7 programmate:  due prove venerdì 20 e due domenica 22, mentre 
sabato, con l’intera flotta in acqua per cinque ore, l’instabilità e l’incostanza del vento non hanno 
consentito di dare alcuna partenza.  
Questo il podio delle singole prove:  
 

PODIO 1° 2° 3° 

1a prova  Andrea FALCIOLA Toni ANGHILERI Francesco REBAUDI 

2a prova Vittoro d’ALBERTAS Paolo VIACAVA Francesco REBAUDI 

3a prova Massimo SCHIAVON Vincenzo PENAGINI Paolo VIACAVA 

4a prova Massimo SCHIAVON Francesco REBAUDI Andrea DE SANTIS 

 
La classifica finale ha premiato la regolarità di Paco Rebaudi (3.3.7.2) p. 8 che con il vecchio Kinnor (ITA-
1790) si è piazzato in testa sin dalla prima giornata e, resistendo agli attacchi forsennati degli inseguitori 
mastini ma non feroci al punto da strappargli la posizione, l’ha conservata fino alla fine davanti a Vittorio 
d’Albertas (7.1.4.12) p. 12 e Vincenzo Penagini (21.5.2.5) p.12. Onore e merito al veterano Vincenzo che 
riesce a competere ad armi pari con i giovanotti e a fare incetta di coppe, trofei e premi: terzo in 
classifica finale, primo dei Master e primo con il team “Viale del Tramonto” che ha vinto il challenge 
perpetuo “Vela d’Oro G.e G. Falck”. Al quarto posto Paolino Viacava (14.2.3.20), icona del Bombolino 
con le sue tredici vittorie consecutive (dal 2000 al 2012): un record difficilmente eguagliabile e destinato 
a durare nel tempo. Comunque, per uno che fa una sola regata all’anno, il quarto posto merita l’onore 
delle armi. Ottimi e sempre validi Gin Gazzolo (5°), Fabrizio Cusin (6°) e Andrea Falciola (7°) che si è 
aggiudicata la prima prova. Continua la storia d’amore di Dani Colapietro con i legni e con Abbidubbi. 
Dani (8°) che nel 1998 aveva vinto la “Bombola d’Oro” ha vinto quest’anno la “Bombola d’Argento” 
aggiungendo così un primato al suo ricco palmares.  
Una nota particolare va a  Massimo Schiavon (9°), un timoniere di stampo antico, prudente, riservato, 
non amante del gusto di apparire e con la civetteria di lasciarsi chiamare can de refolo. Max, dopo due 
regate iniziali da “se c’ero non ero io”, il riscatto immediato e perentorio: due primi di filato domenica, 
giornata di chiusura, e prima ad essere sconfitta su tutti, la iella che lo aveva accompagnato 
sgarbatamente nel viaggio verso Portofino. 
Una rapida scorsa al resto della classifica per notare il solido inossidabile Allodi (10°) con un bel quarto 
posto nell’ultima prova; un quarto posto nella prima prova per Stefano Lillia (11°); Filippo Jannello (12°) 
poco incisivo e al di sotto delle sue possibilità.  
Spunti eccellenti di Andrea De Santis con un terzo posto, Enrico Negri con un quarto, Toni Anghileri con 
un secondo. 
Lo squadrone femminile - presenza record  con “5 Lady 
5” - è stato regolato dall’indomita santa Francesca da 
Lodi (foto) seguita da Niky Arnouldus, canadese, 
dall’olandese Patricia Surendonk, da Paola Randazzo 
alle prese con la messa a punto del nuovo legno 
Strepitosa, e dalla germanica Anna Meister. 
Premiazione in edizione straordinaria a bordo della 
goletta “NAVE ITALIA” con la presenza del 
presidentissimo Carlo Croce e il patron Roberto Sestini, 
che ama il “Trofeo SIAD” come una sua creatura.        
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Per la ventesima edizione è stato assegnato un “premio speciale fedeltà” per il numero maggiore di 
presenze nelle varie edizioni: Paolo Viacava, Pinuccio Viacava e Gin Gazzolo (20), Filippo Jannello (19), 
Vincenzo Penagini (18), Aldo Samele, Titti Carmagnani e Luca Manzoni (17) e Gianni Castellaro (16).    
 
VINCITORI 2016 

Premio timoniere imbarcazione club 

Trofeo Challenge SIAD 
BOMBOLA d’ORO 

Francesco REBAUDI Kinnor  
(ITA-1790) 

C.V. S.M.L. 

Trofeo Challenge SIAD 
BOMBOLA d’ARGENTO 

Dani COLAPIETRO Abbidubbi  
(ITA-2226) 

C.V. La Spezia 

Trofeo MASTER 65 Vincenzo PENAGINI Plotzlich Barabba 
(ITA-2150) 

Y.C.I. Genova 

Primo FEMMINILE Francesca LODIGIANI Cavallo Indomito 
(ITA-1759) 

C.V. S.M.L. 

Trofeo Challenge 
Perpetuo “Vela d’Oro -  
G.e G. Falck” 

Paolo Viacava,   
Vincenzo Penagini, 
Filippo Jannello 

  

 
Alla ricca dotazione di premi per i regatanti è stato aggiunto quest’anno il “Premio fedeltà” per 
l’assiduità nelle presenze nelle 20 edizioni: hanno fatto l’en plain i fratelli Paolo e Pinuccio Viacava con 
Gin Gazzolo (20), poi Jannello (19), Penagini (18), Samele-Carmagnani-Manzoni (17) e Castellaro (16).  
(Penna bianca) 

 
 

IL BOMBOLINO VISTO DA JACKY 

 
 

* 
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 . . . ma quanti sono? 

 

   
Classici e moderni. . .  i colori si accoppiano bene.                                    “Nave Italia”, impavesata a festa, gira attorno al campo di regata. 
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LA BOMBOLA, MANCAVA IN CANTINA di Paco Rebaudi 
Vincerla è stato davvero emozionante dopo ben 9 anni di 
intenso lavoro velico è arrivata! Sarà un caso ma è lo stesso 
podio di quando nel 2012 vinsi il campionato italiano: 
Rebaudi, D' Albertas, Penagini. Sarà un caso ma anche in 
quell’occasione alla penultima prova poi annullata il titolo 
era finito nelle mani di Vinz, invece in questa occasione alla 
penultima prova la bombola era in tasca all’Airone! 
A Bibbione però mancava LUI il re, qui LUI era presente 
veloce sul pezzo ma meno fortunato. LUI Paolino 
probabilmente con sguardi e frasette già sapeva... 
Qui il punto: vincere la bombola o battere Paolo? 
Paolo maestro, amico e sportivo sa vincere sa perdere sa 
insegnare come ci si comporta, grazie a lui per aver reso il 
dinghy di questi anni memorabile, Pinne era presente, 
abbiamo fatto 4 prove con scarto quindi tutto era a posto 
per dare a me questa grande emozione. Le regate sono state serrate e durissime, la flotta è cresciuta 
molto ed io con poco allenamento non avevo la mia solita tranquillità, sentivo di non essere veloce a 
sufficienza, Vinz, in primis volava, Vittorio indomabile, Cusin sempre sul bordo giusto, Paolino non ne 
parliamo nella terza prova ha fatto un recupero memorabile. Però io avevo la ruota buona, ho rischiato 
tantissimo estremizzando non potevo fare altro, mi è andata quasi sempre bene! 
Nell'ultima prova un deciso Gin è partito mure a sinistra pennellando come solo lui sa fare al limite del 
regolamento obbligandomi per uscire illeso a virare sulla flotta primo di tutti. L'amico Andrea Falciola 
che ha pagato la mia manovra scorretta, avrei fatto la penalità subito dopo la partenza ero disperato la 
bombola affondava... Invece come per miracolo, quel tempo dedicato a girare su me stesso, 
freneticamente tra parolacce, rabbia e delusione mentre la flotta andava via veloce mi ha dato la 
possibilità prendere la raffica perfetta, un sinistro incredibile che ha sollevato la prua di Kinnor su tutti 
permettendomi di girare la bolina intorno alla 6° posizione. 
Da li tutto mi è sembrato surreale, deciso a scappare da Vinz, Vittorio e Paolino mi sono messo ad 
inseguire i Dinghy davanti con la decisione di vincere la bombola.  Lì ho iniziato a crederci: i miei 
avversari erano decisamente più attardati! Concentratissimo e deciso a sfruttare ogni refolo e ogni 
ondina, ho iniziato a mirare ad uno ad uno con duelli degni della coppa America; un Allodi supersonico e 
il giovane Andrea De Santis, fino a raggiungere purtroppo non sorpassare (oramai ero inferocito e 
sarebbe stato tutto perfetto portare un 1°. Massimo Schiavon in strapalla 1,1 di giornata. Passato il 

traguardo confesso ci ho messo un po’ a 
capire che l’impresa era riuscita! 
Dedico la vittoria a tutti i Dinghisti, solo 
stando lontano dalle regate si può 
apprezzare l'ambiente e l’amicizia di 
questa meravigliosa Classe!  
Sono e sarò sempre un Dinghista. ora è il 
tempo di dedicarmi alla famiglia ma il 
mio cuore e la mia amicizia sono sempre 
presenti, non venire alle regate è una 
vera rinuncia! Le piccole sbandate su 
altre classi sono solo momenti difficili.  
Vi voglio bene!!! 
Paco su  ITA 1790 Kinnor (gran barca) 
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AMARCORD BOMBOLINO 

Ecco la cronaca del primo Bombolino pubblicata sulla pagina riservata all’AICD della rivista Yacht 
Digest - agosto/settembre 1997. 
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DDAAII  CCAAMMPPII  DDII  RREEGGAATTAA  

 
Rimini, 30 aprile/1 maggio. 

Campionato Dinghy dell’Adriatico seconda prova 
Quest’anno la mia stagione velica è iniziata in ritardo; l’intervento di novembre all’anca mi ha 
costretto ad una lunga riabilitazione. Ho scelto di mettere in acqua la barca e di provare a 
Rimini sfruttando il bellissimo e comodissimo scivolo in cemento, ben protetto all’interno del 
porto e confidando nella mitezza di vento e mare tipica della Romagna. 
Venerdì, dopo aver scaricato e armato il legno entro in acqua, tempo splendido, scirocchetto 
di 5-6 nodi, caldo, mare piatto condizioni ideali. I cuscini che ho montato sulle panchette mi 
consentono una posizione accettabile senza dover flettere troppo le gambe, …si… può… fare 
(Federick Frankenstein!). 
Alla sera magnifico aperitivo nella splendida cornice della sede Protect Tapes all’interno della 
mostra “mare forza venti”. 
Sabato tre entusiasmanti prove con scirocco bello fresco e i soliti fuoriclasse del ventone ai primi posti: Fidanza, 
Vidal, Donaggio, a sorpresa benissimo Enrico Michel con barca appena uscita dal cantiere DBmarine e ancora da 
regolare. Nei legni prestazione pazzesca di Puzzarini sempre nelle primissime posizioni a lottare con le plastiche. 
Qualche scuffia (naufragio col legno!) e tanto lavoro per i gommoni. 
Io sono contento, molto arrugginito e senza alcun allenamento ho tenuto botta e nella terza prova sono stato 
superato da Mangione all’ultima boa di poppa, dove in strambata mi si è incattivita la scotta, per fortuna senza 
conseguenze. 
Veramente ottima la cena al ristorante del Circolo, l’arrivo della perturbazione e il fisico fiaccato dall’impegnativa 
giornata mi facevano caricare sul carrello stradale la barca. 
Domenica, si aspetta il passaggio del brutto tempo che ancora incombe su Rimini poi un po’ di sole. Il Comitato esce 
si ammaina l’intelligenza, riesco ad imbarcarmi su Anita lo splendido Sciarrelli di Pietro Palloni Il presidente del 
Circolo. Due belle e regolari prove con il Comitato bravissimo a sistemare e spostare campo e boe, vento molto 
leggero prima prova con i Bonaldo in testa Pierobon e Brazzo, seconda con più aria vengono fuori i Lillia di Donaggio, 
Vidal e Semenzato 
Alla fine la classifica: Primo il timoniere più in forma Vidal, con il Lillia Vidalina, seguito da Donaggio con un 
velocissimo Lillia giallino e terzo Michel con la nuova barca DbMarine. Primo dei legni Puzzarini grazie alle 
prestazioni della prima giornata. Sempre eccellente l’organizzazione, l’ospitalità, l’efficienza del Circolo, il Comitato e 
tutto il personale messoci a disposizione per alaggio e varo a cui vanno i ringraziamenti di tutti. 
Duri i banchi! (Maurizio Baroni, foto)   

* 

Santa Margherita Ligure, 14/15 maggio. 
TROFEO CITTA’ DI SANTA MARGHERITA LIGURE 2016 
La stagione inizia ad entrare nel vivo, appuntamento PRE BOMBOLINO, a Santa. Il Meteo, pessimo per 
Sabato con onda di un metro e mezzo, in calo per domenica. Venerdì pomeriggio scarico la barca a Santa 
con la cerata, fa passare la voglia. Vado al Circolo ad iscrivermi, e menomale che ho la macchina lì sul 
molo. Gli Sponsor non si sono risparmiati, un bel sacchetto di prodotti Grondona, uno di Prodotti Nuncas, 
ed un Bel Gilet offerto da Quantum e Colombo. 
Onore al C.V.S.M.L. che quest’anno batte il record di partecipanti, 45 barche in acqua. 
Sabato mattina il tempo è meno brutto del previsto: un po’ di onda ma navigabile, esce anche un timido 
sole, due prove con vento leggero ed una annullata per calo, la prima vinta da Jannello e la seconda da 
Aldo Samele. 
Domenica ancora più sole, due prove, la prima con vento da cinghie vinta da Maurizio Daccà, che azzecca 
un bel primo bordo a sinistra e controlla la Flotta sino al traguardo, la seconda con meno aria, vinta 
ancora da Jannello, la terza viene annullata per calo. 
La classifica finale vede primo Filippo Jannello, secondo Andrea De Santis, e terzo Fabrizio Bavestrello, 
tutti e tre a pari punti. Primo Master Vincenzo Penagini, e primo dei Classici (Nello) Ottonello. 
Pasta in spiaggetta, premiazione, dolci, insomma non è mancato niente. Grazie Presidente Castellaro. 
Lasciamo le barche sul Molo, pronte per Venerdì al BOMBOLINO, più di Cento iscritti, solita Kermesse, e 
quest’anno premiazione su “Nave Italia”.  A presto.  (fabio) 
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* 

Iesolo, 14/15 maggio. 
Un inaspettato sole cristallino ha accompagnato i partecipanti alla regata dei Dinghy 
12p organizzata dallo Jesolo Yacht Club che ha visto quattro prove molto combattute 
con una brezza tesa da nord/est. 
Primo come previsto l’inossidabile Dodo Gorla (foto) seguito da Massimo Schiavon e 
Paolo Favaro. Regolari le partenze e un buon lavoro della giuria e dei posaboe che 
hanno contribuito alla buona riuscita di questa prova del Campionato Adriatico. 
Ottima l’organizzazione a terra offerta dal Porto Turistico e squisita la cena del sabato 
sera al ristorante del Marina. Lo Jesolo Yacht Club ha portato a casa un evento 
sportivo di grande divertimento nonostante le previsioni meteo poco promettenti, 
un ringraziamento a tutti i partecipanti. 

* 

Finale Ligure, 28/29 maggio. 
TROFEO CITTA’ DI FINALE LIGURE  
Sabato 28 Maggio ci ritroviamo a Finale Ligure per questo Trofeo, valevole per il Campionato Ligure e 
Ranking list I Zona FIV dei Dinghy 12’. Le previsioni meteo non bellissime per il fine settimana non hanno 
favorito una partecipazione che meriterebbe l’accoglienza del Circolo, siamo dodici, comunque il doppio 
dello scorso anno. Usciamo in mare, dove il Comitato posa velocemente il Campo di Regata e partiamo 
per la prima prova, con scirocco da cinghie, che dopo il primo giro inizia a calare sempre di più sino a 
scomparire all’arrivo, anticipato alla seconda boa di poppa, e togliendo a Giacomo (Giribaldi) il piacere del 
Podio. 
La classifica vede primo Gin Gazzolo, secondo Alessandro Pedone dello Y.C. Monaco, arrivato da poco alla 
Classe ma già nelle prime posizioni, e terzo (Nello) Ottonello. 
Calma piatta, andiamo a terra, e aspettiamo sino a che viene issata INTELIGENZA su R, arrivano i RAVIOLI. 
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Domenica, come da previsioni piove, fuori c’è un metro e mezzo di onda ed il vento aumenta e salta ad 
ogni passaggio di nuvole, il Comitato esce, ma solo per costatare che le condizioni non permettono il 
regolare svolgimento della Regata, non rimane che issare INTELIGENZA su R. 
Facciamo la premiazione, un po’ tristi, perché il Circolo Nautico del Finale meriterebbe un po’ più di 
fortuna meteo, ed una partecipazione maggiore dai Dinghisti. (fabio). 

* 
Bracciano, 28/29 maggio.  
“REGATA DEL BICCHIERE” E “REGATA DEL FIASCO”. 
Ritornano puntualmente le due classiche regate del “Tiberino” sul lago di Bracciano 
a cui i dinghisti romani sono sempre particolarmente affezionati. Veterani e nuove 
leve, anche se in numero ridotto rispetto ai fasti passati, si sono ritrovati sabato 28 e 
domenica 29 maggio.  
Sabato la Regata del Bicchiere con 13 concorrenti, nell’unica prova disputata 
significativa vittoria di nonno Giorgio Sanzini (foto), inossidabile colonna dei  
timonieri locali. Con il suo vetusto Ugolina (ITA-1925). Giorgio si è imposto sui 
validissimi ed esperti avversari tra cui Gaetano Allodi, Mauro Calzecchi, Riccardo 
Provini e tutti gli altri.    
Dopo il bicchiere arriva puntuale il fiasco per dare da bere . . . ai ragazzi della “Roma bella” quelli che “e' 

mejo er vino de li Castelli/de questa zozza società . . .  ”. E così domenica è la volta 
della Regata del Fiasco. Tempo inclemente, giornata nera e vento fino a 25 nodi 
scoraggiano molti che non armano la barca. Otto concorrenti portano a termine la 
prima prova vinta dalla new entry Giampiero Braccini davanti a Mauro Calzecchi e 
Massimo Provini.  Nella seconda prova soltanto cinque concorrenti si classificano, 
molti con la barca già sul carrello hanno rinunciato a prendere il via a pomeriggio 
inoltrato. Mauro Calzecchi (foto) davanti a Giampiero Braccini vince anche se a pari 
punti il “Fiasco 2016”, mentre Massimo Provini si conferma terzo. Non è stata 
un’edizione fortunata quella di quest’anno della classica combinata di Bracciano, ma 

i romani già pensano alla prossima.   

* 
Sturla, 4/5 giugno. 
REGATA DEL GOLFO “TROFEO PIERO SANGUINETI”. 
In questo week-end che sembra autunnale, con perturbazioni e allerta nel Levante che non incoraggiano 
certamente la partecipazione, proviamo ad effettuare il recupero della Regata del Golfo di Sturla, già 
rinviata ad Aprile (ex 16/17) per maltempo. 
Sabato mattina ci ritroviamo al Marina Fiera di Genova, dove il Circolo Vele Vernazzolesi ha la Base dei 
mezzi per la assistenza, sotto una pioggia incessante in otto scarichiamo le barche ed armiamo, vento che 
ruota continuamente, improponibile uscire. A mezzogiorno si intuisce che la pioggia continuerà per tutto 
il pomeriggio, rimandiamo al giorno successivo, con previsioni in miglioramento. 
Ci vediamo alle 20 al Dinghy Snipe Club, per la Cena, che ormai è una piacevole 
sicurezza, ottima, gradita sorpresa, ai quasi regatanti si aggiungono Francesca, 
Carlo e Gianni. 
La Domenica mattina la situazione è nettamente migliorata, qualche nuvola 
residua, un po’ di sole, temperatura molto più gradevole del giorno precedente. 
Andiamo in acqua e, chi a vela, chi al traino, raggiungiamo Sturla, dove a 
mezzogiorno iniziamo la prima prova, vento leggero difficile interpretare gli scarsi e 
le zone di pressione, riduzione alla seconda boa di bolina, primo Jannello, secondo 
io, terzo Gin. 
Seconda prova, simile alla prima, percorso completo, primo Jannello, secondo Gin, 
terzo Nello. Il vento cala ed al traino torniamo alla Fiera, dove disarmiamo e carichiamo le barche. 
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Premiazione nella Sede del Circolo Vele Vernazzolesi, salgono sul (vero) podio: Filippo Jannello, Gin 
Gazzolo e Giacomo Giribaldi (foto), primo “Classico” Emanuele Ottonello, primo Master Attilio 
Carmagnani. 
Belle Coppe, medaglie d’oro, e magliette per tutti, bel buffet sulla terrazza, fatichiamo a salutare gli Amici 
dei due Circoli e tutto lo Staff, pensando che forse con la nuova base logistica alla Fiera una  
Manifestazione più importante si potrebbe anche fare. A presto. (fabio) 
 
GENOVA, . . . AMARCOD  
Genova, Porto Fiera, 5 Giugno 2016. Dopo un rinvio per burrasca con vento oltre i 30 nodi, un 
annullamento per pioggia intensa e allerta meteo arancione, una splendida giornata di sole ha 
finalmente permesso oggi lo svolgimento nelle acque di Sturla della Regata del Golfo, meglio conosciuta 
come “Trofeo Challenge Piero Sanguineti”.   
Al termine di due prove combattute, disputate in un campo di regata lungo, come piace a tanti 
regatanti, impegnative per i salti di vento e con l’incognita che entrasse il ponente, una volta sistemati i 
dinghy mi avvio, insieme agli altri, per la premiazione presso uno dei due circoli organizzatori..  
Percorrendo Corso Italia in direzione Nervi è d’obbligo passare davanti alla Chiesa di Sant’Antonio di 
Boccadasse. Come un flash, mi torna subito in mente quella piovosa e triste giornata di fine agosto 
scorso quando, in quelle mura con ex voto di vita marinara, abbiamo dato l’ultimo saluto all’amico 
Fabio.  
La cerimonia poi, con tanto di podio, avviene nella sede del Circolo Vele Vernazzolesi, tutta in legno con 
terrazza sul mare, simile ad alcune costruzioni del Maine, piena di cimeli velici che riassumono la storia 
dei Soci di questo storico Club. 
Quando mi viene consegnato il “Coppone” challenge guardo le targhette con i nomi di quelli che si sono 
aggiudicati il trofeo nelle edizioni precedenti e leggo anche: 2011 ITA -1846 Fabio Fossati Circolo Nautico 
Rapallo.  
Mi viene un solo pensiero: dedico a Fabio questa vittoria. (Filippo) 

* 
Mattsee, 4/5 giugno. DINGHY 12’ GEORGE COCKSHOTT TROPHY 2016 

Mattsee: una bellissima esperienza (da ripetere!) 
Le previsioni non potevano essere peggiori: inondazioni in mezza Europa, maltempo con pioggia in 

abbondanza e temporali, trombe d'aria ed altro. Ha avuto ragione chi non ha guardato i meteo che spesso 

amano annunciare catastrofi. Durante tutto il weekend abbiamo sì avuto temporali quasi tutti notturni, 

ma anche tempo asciutto ed un poco di sole. 

Arrivati sul post, un simpatico paesino tra due laghi, la situazione sembrava anche più difficile: lago 

esondato che aveva invaso un terzo dello spazio, circolo con cantiere per la costruzione duna nova sede, 

coesistenza di tre classi tra cui una a bulbo gli Yngling, barometro completamente piatto tra montagna e 

pianura. Credo fosse difficile immaginare una maggiore concomitanza di situazioni avverse. 

Ebbene tutto ha funzionato benissimo: lo spazio per macchine, carrelli e barche era più che sufficiente e 

tutto vicinissimo, lo scivolo pressochè pianeggiante, il circolo molto accogliente ed ospitale (birra e 

salsicce gratis a volontà) con una accogliente club house con bar a prezzi bassi e sopratutto un comitato 

preparato ed efficiente che ha permesso lo svolgimento del numero massimo di prove possibili meteo 

permettendo con campi di regata ben posizionati e di misura appropriata che ci hanno fatto fare tre prove 

difficili tatticamente, ma regolari, con pochissimi tempi morti ed attese. 

Anche la convivenza con le altre classi è stata ottima, nonostante qualche problema di coperture con le 

barche a bulbo, piuttosto lente in condizioni di aria leggera. I migliori sono sempre stati davanti ed alla 

fine ha meritatamente vinto Fausto Pierobon sempre velocissimo ed attento con i primi tre con una 

vittoria di prova a testa. 

A terra poi si sono sviluppati interessanti progetti di collaborazione con la classe snipe, a noi vicina per 

tipologia di equipaggi e compatibile sui campi di regata. Siamo stati sollecitati ad andare a regatare a 
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Caldonazzo (splendido lago nei pressi di Trento con una buona termica perfetta per il dinghy) il cui circolo 

ci vorrebbe ospitare e stiamo approfondendo la possibilità per il prossimo anno.  

 

Anche la parte conviviale è stata all'altezza: visita alla fabbrica di birra locale e cena in una classica stube.  

Simpatici i premi (non le solite coppe) e i gadget offerti dagli sponsors tra cui DB Marine che ha tra l'altro 

messo in palio un boma meritatamente vinto da Ezio Prataviera che la fortuna ha voluto ricompensare per 

tutti gli sforzi ed il lavoro fatto per il successo dell'evento assieme al presidente del circolo che si è anche 

distinto come comitato di regata. 

Ci spiace per gli assenti che non immaginano cosa si sono persi. 

Ultima nota il luogo non è vicinissimo (560 km da Milano) ma si raggiunge tutto per autostrade senza 

particolari problemi per il traino dei carrelli.  

 

* 
Portorose,11/12 giugno. XV Trofeo Dinghy 12’ Classico  
ABBIDUBBI VINCE SENZA DUBBI  
Si è conclusoa domenica la terza prova del XV Trofeo Dinghy 12’ Classico a Portorose, che ha visto in 
acqua 20 imbarcazioni con timonieri provenienti da 3 nazioni. I Dinghy 12 piedi si sono dati ancora 
battaglia nello splendido mare di Slovenia, stavolta però nelle condizioni variabili e con un vento 
leggerissimo, che ha messo a dura prova le peculiarità dei regatanti ma anche del comitato, costretto a 
modificare la posizione del campo ed accorciare il percorso nell’ultima bolina. Nonostante questo, sono 
state disputate due prove che si aggiungono alle tre del primo giorno. Ad interpretare al meglio il vento 
instabile sia in intensità che in direzione è stato Fabio Mangione dello Circolo Nautico Rimini, secondo 
nella classifica finale con due vittorie in entrambe le prove di domenica e 6 punti di svantaggio dal 
vincitore Dani Colapietra de Maria, che sabato aveva dominato firmando una “triplet”. Bella rimonta 
anche per Massimo Schiavon, che ha recuperato due posizioni nel rush finale portandosi a casa il terzo 
posto. Programma perfettamente completato dunque da un preparato Comitato di Regata inclusi i 
posaboe, che hanno sfruttato ogni momento di vento, con o senza pioggia, cercando di dare il massimo 
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per non deludere i velisti provenienti da luoghi anche molto lontani, come la Sicilia e la Francia. 
(Redazionale circolo organizzatore YC Portoroz) 

 

PORTOROSE? TANTA ROBA  di Dani Colapietro 
Quest’anno a Portorose, che organizzava la terza tappa dei dinghy classici, avevo deciso di andarci, in 
quanto non ci ero mai stato e ne ho sempre sentito parlare molto bene. 
Lunghezza del viaggio a parte, le aspettative non sono andate deluse. 
Mi hanno colpito l’ospitalità dello Yacht Club Portorose sotto l’attenta regia di Suzana, che non ci ha fatto 
mancare nulla. Per inciso già il giorno dopo sul sito dello Yacht Club erano visibili foto, cronaca e video. 
Una attenzione per la comunicazione da fare invidia al Trofeo Bombola D’Oro.  
Sono rimasto favorevolmente impressionato anche dagli immensi spazi a terra di cui dispone la marina e 
la semplicità e l’efficienza con la quale il Comitato organizza e gestisce le regate. 
Infatti, nonostante le previsioni meteo dessero un fine settimana da tregenda, il programma, articolato su 
cinque prove, è stato portato a termine ed anche velocemente se si considera che alle 14 di domenica i 
concorrenti erano già tutti a terra pronti ad iniziare le operazioni di sgombero. 
Due giorni di regata caratterizzate da condizioni e protagonisti diversi. 
Sabato sono state disputate tre prove con un bel vento da sud, che è aumentato nel corso della giornata, 
rendendo le regate impegnative e veloci. 
L’ultima prova si è svolta sotto un diluvio, che ha reso difficile la ricerca delle boe ed il rientro in porto. 
Mi aggiudico tutte e tre le prove, dopo avere lottato nella seconda con Vesna Dekleva Paoli, già 
olimpionica in equipaggio con Dan Poljsak, a bordo di Garbin, dinghy costruito dal padre di Mauro 
Pelaschier e nella terza con Francesco Vidal che, dopo avere tirato fuori dalla naftalina il suo legno e 
ripreso confidenza nelle prime due prove, nella terza mi ha dato del filo da torcere a tale punto che sono 
riuscito a superarlo solo al termine della seconda bolina in seguito ad una sua imbarcata d’acqua. 
Domenica cambia il copione in tutti i sensi. 
Due regate con vento leggero da ponente che scema nel corso della seconda prova, tanto da consigliare 
l’attento comitato a dare riduzione ed arrivo al termine della seconda bolina. 
Salgono in cattedra i professori del vento leggero: Fabio Mangione, che infila due primi, tallonato da 
Massimo Schiavon. Nell’ordine siamo noi che occupiamo il podio di questa terza tappa. 
Dalla classifica estrapolo qualche nome e un po’ di considerazioni. 
Chiude quarto Vincenzo Penagini campione di regolarità, da rasentare la noia: un quarto e tre quinti. 
Stiamo parlando di un protagonista della classe abituato a prestazioni ben diverse. 
Giuseppe La Scala, senza il quale non saremmo qui a fare e raccontare la storia dei classici, sta onorando 
Spritz, barca titolata e veloce. 



 13 

Nella giornata di sabato caratterizzata da vento 
fresco, ha infilato un terzo ed un quarto e 
domenica, nella prima prova l’ansia da primato 
forse lo ha un po’ tradito, strano per Giuseppe, 
altrimenti sarebbe giunto primo o secondo e la 
classifica finale sarebbe stata diversa. 
Stefano Puzzarini ha chiuso al nono posto. Mi 
sembra che la classifica finale non gli renda 
onore, in quanto l’ho visto veloce e regatare 
molto bene. Un plauso a tutti gli altri che hanno 
partecipato a questa intensa tappa, con una 
citazione particolare per Paola Randazzo, che 
quest’anno ha deciso di partecipare al circuito dei 
legni ed a Nicolas Saumagne, che col suo camper, lo splendido rimorchio ed il suo dinghy ci onora della 
sua presenza. Eravamo in venti. Un po’ troppo pochi, anzi dando un’occhiata alle classifiche delle ultime 
edizioni, insieme a Varazze dall’anno scorso, ma lì eravamo all’ultima prova del trofeo e c’era ancora 
l’italiano da disputare, è stata la tappa meno partecipata. 
Il luogo vale la trasferta, ma è lontana. C’è da meditare e confrontarci su dove andare l’anno prossimo. 
Regatare in posti belli è ovviamente piacevole, ma il più grande godimento è essere in tanti sulla linea di 
partenza. Comunque a Portorose ci sono andato e sono stato contento di esserci stato.   
 
Tre assi tra i classici (da sinistra): Fabio Mangione, Massimo Schiavon, Vincenzo Penagini. 

     

* 
Bracciano, 18/19 giugno. TROFEO PIZZARELLO 
Ogni anno il calendario nazionale della Classe Dinghy esplode (107 regate iscritte nel 2016). Come tutte 
le esplosioni che si rispettano ci sono le vittime, più o meno illustri, ma sempre vittime sono! E qualche 
romantico trova il modo di piazzare la sua nota di rimpianto. Una vittima per la quale vale la pena di 
spendere una parola è il “Trofeo Pizzarello”, nobile regata, dai trascorsi gloriosi con molte edizioni e 
numeri importanti, spesso “nazionale”. Da sola una bella storia del nostro circuito.  
L’edizione 2016 ha avuto 19 iscritti, tutti locali con l’eccezione di tre foresti, sentimentalmente legati al 
trofeo e particolarmente al team Pizzarello che l’ha voluta, la vuole e la sponsorizza. A pensare ai 60 
concorrenti del 2014 e ai 68 del 2015, viene da piangere! Ma cerchiamo di consolarci.  
Con un meteo un po’ pazzariello per un inizio di una estate che stenta ad entrare, in un lago pieno di 
barche, i Dinghy, pochi ma buoni, non tradiscono e sono presenti in 19. Sedici timonieri locali, tre foresti 
(il napoletano Allodi, il palermitano Bruni e il ligure Pasquini), 13 scafi moderni e 6 classici, quest’ultimi 
in gara per il “Trofeo Pizzarello che come sempre è dedicato ai legni.    
Sabato due prove e si capisce subito che la lotta è ristretta a pochi timonieri che vanno subito in testa. 
“In partenza vento da 195° sui nove nodi, poi in progressiva rotazione da 203 a 234, particolarmente 
sotto raffica. Nella seconda regata il vento calava, il campo di regata, posizionato a nord-est del circolo, 
era caratterizzato da marcate differenze di pressione, abilissimo nello sfruttarle è stato il napoletano 
Gaetano Allodi, per ora, primo in classifica generale. Secondo con pari punti Mauro Calzecchi. Mauro 
dopo aver vinto la prima prova è terzo nella seconda, superato da Giampiero Braccini, terzo nella 
provvisoria. Giampiero, nuovo per la flotta dei Dinghy 12p, non è un giovanissimo ha alle spalle una 
lunga carriera fra catamarani e classi Ior ed ora, dopo un anno di apprendistato, lo troviamo quasi 
sempre tra i primi. Al quarto e quinto posto i fratelli Provini che dopo aver regatato in tante classi (dai 



 14 

470 al famoso V classe Ior “Salomè dai bianchi veli”) da oltre un decennio animano. . . la Flotta 
Romana”. 
Domenica una sola prova, molta sofferta, tra una previsione di peggioramento con “bomba d’acqua”, un 
calo di vento con salti di 180° da scirocco a tramontana, poi la giuria, esperta e “alturiera” riportava 
saggiamente tutti a terra. La classifica generale trova sul podio primo Gaetano Allodi (3.1.2) della Lega 
Navale di Napoli, seguito da Mauro Calzecchi (1.3.3) del C.V. Roma e Ubaldo Bruni (1.10.1) del CCR 
Lauria di Palermo. Il “Trofeo Pizzarello” 2016 per i dinghy classici è andato a Roberto Scanu (11.11.11) 
10° in classifica generale che ha approfittato di una malcapitata manovra di Giorgio Pizzarello che, con 
pochissimo vento, si è letteralmente buttato addosso il dinghy finendo in acqua vedendo così sfumare 

una vittoria già a portata di 
mano.  
Perfetta l’organizzazione del 
Sailing Team con in testa il 
presidente Fabrizio Micci. 
Notevole il febbrile lavoro dei 
boys addetti al varo/alaggio 
delle barche e assistenza ai 
timonieri alquanto stremati, 
specie domenica. Al tramonto, 
nella lussuosa nuova sede del 
circolo davanti alla grande 
vetrata che mostrava il 
groppone che poi non è 
arrivato, strepitosa lasagna e 
cocktail di arrivederci alla 
prossima.          

(con i suggerimenti provvidenziali di Riccardo Provini) 

* 
Chioggia, 18/19 giugno. 49° TROFEO DELL’ADRIATICO (Campionato Adriatico 4aprova) 
Il palio della Marcigliana  si è visto in acqua non tra genovesi e veneziani ma tra i migliori timonieri della 

flotta. Sabato giornata fantastica usciamo nel primo pomeriggio 
a vela dalla bocca di porto aiutati dalla marea tra salti di vento. 
Sulla partenza prontamente predisposta dall'ottimo comitato il 
vento divenuto un deciso scirocco rinforzava arrivando ai limiti 
di classe. Prima partenza buono in boa siamo tutti li, non si vede 
più la barca del comitato, i due suoni e il primo ripetitore ci 
fanno capire che tantissimi erano fuori. Torniamo indietro ma il 
vento è ancora rinforzato, non ci saranno altre partenze, 
intelligenza su alfa, ci si ridossa in bocca di porto, il mate 
comincia a gonfiarsi ma è bellissimo planate a non finire brrrr! 
tutti a casa! Fantastico il lavoro dei marinai per alate le barche 
coordinati dai padroni di casa Ezio e Roberto quest'ultimo 
infaticabile soddisfa tutte le richieste e ripara le barche in avaria. 
Dopo avere avvolto carrelli auto e timonieri esigetti, cena 
fantastica al circolo e poi il palio con i giochi medioevali, le 
botteghe artigiane i balli in costume, vela rievocazione della 
battaglia con i genovesi. Domenica mattina minacciosi temporali 
e pioggia ci fanno ritardare la partenza al circolo poi la 
perseveranza del Comitato (che è fuori dalle fighe) ci permette 
di uscire, sole, vento da Nord, corrente forte, 6 metri di vento in 
rotazione a destra tre bellissime prove. Il collaudo della mia anca 
in titanio va a buon fine, primi Vidal (nella foto con Donaggio)sul 
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vecchio amore Vidalina sprint poi i soliti forti: Donaggio, Fidanza. A dire il 
vero due bagni di Chicco (Vidal) in poppa ma forse credeva di trovarsi 
sullo stabile Bonaldo prontamente risolto con risalita al volo e in corsa in 
barca accompagnato da bestemmie e frasi irripetibili e Roberto Ballarin 
(nella foto): . . . ma forse avevano caldo!  
Io,  promotore dei legni, vinco il trofeo Voltolina anche quest'anno dopo 
un estenuante mach race con Franco (Penzo) sfortunato nel trovare 
sempre plastiche attardate sul suo cammino! Per concludere due 
fantastiche giornate grazie all'accoglienza e la gentilezza del circolo e 
degli autoctoni, la concomitanza del palio molto bello e pittoresco. Prox 
we  si torna a veleggiare per il trofeo Malieni! Grazie Chioggia!  
(Duri i banchi)  
(N.d.R.- Anche per il “Trofeo dell’Adriatico”, giunto alla 49esima edizione, bisogna 
amaramente constatarne il declino. È pur sempre la più datata regata del nostro 
calendario e la sua storia, bisogna ricordarlo, è stampata a caratteri giganti in quella 
del Dinghy. Quando la barca stava scomparendo del tutto dal panorama velico 
nazionale, i dinghisti chioggiotti erano tra quelli che l’hanno salvata, istituendo il 

Trofeo Adriatico nel 1968 e l’anno successivo partecipando alla costituzione dell’AICD: ,     

 

* 
Santa Margherita Ligure, 19 giugno. “TROFEO RENATO LOMBARDI” 2016 
Giornata ideale per “l’ouverture” del Campionato del Tigullio Trofeo Renato Lombardi: sole, discreta 
brezza e mare formato residuo della libecciata che nei giorni precedenti ha soffiato sul Nord Tirreno 
creando non pochi problemi ai concorrenti che disputavano la Giraglia, classica d’altura tra Saint Tropez-
Corsica-Genova. 
Proprio questa stretta concomitanza ha influito sul numero dei presenti, solo ventiquattro barche, e 
causato il forfait del gruppo dei dinghisti che ha partecipato alla classicissima. Un altro dei nostri, Andrea 
De Santis, ha battuto invece un nuovo record: rompere due drizze prima della partenza con l’unico 
risultato di guardare le regate da spettatore. 
La bolina della prima prova non è affatto semplice: il vento è sensibilmente calato e procedere con onde 
incrociate, generate dal passaggio dei traghetti e dei diversi natanti, richiede tanta attenzione. Virare al 
momento giusto e sfruttare la minima “raffichetta” fa la differenza. Chi ha bordeggiato nel mezzo, senza 
scegliere gli estremi, sembra avere tratto un leggero vantaggio. In boa gira per primo Pedone, seguito a 
ruota dalla Lodigiani e da Jannello. Nel lato di poppa chi naviga a sinistra perde terreno rispetto chi 
tiene, con serie di strambate, una linea più diretta. Nell’ordine passano Jannello, Lodigiani e Penagini. 
Nell’ultimo terzo della seconda bolina Francesca anticipa l’approccio in boa da sinistra: per un attimo 
sembra essere la mossa vincente. Poi da terra qualche piccola raffica favorisce Filippo che prende il largo 
in modo definitivo e si aggiudica la regata senza particolari patemi. Strepitosa seconda la Lodigiani che in 
queste condizioni si è trovata a suo agio, mentre terzo finisce Sacchi autore di un brillante recupero 
nell’ultima bolina. L’intensità del vento, sempre da 180°, aumenta leggermente e il Comitato di Regata 
provvede subito a dare lo start per una seconda regata. Le condizioni ora sono più dichiarate e il lato 
destro sembra favorito. Già al giro della prima boa le posizioni per la testa della regata sembrano 
definite, con davanti Jannello, Penagini e Bavestrello. Termineranno in questo ordine, anche se i 
distacchi aumenteranno bordo dopo bordo. Ottima quarta la Francesca con il suo Cavallo Indomito 
mentre la quinta piazza è appannaggio di un redivivo Dondero.  
Il vento aumenta ancora: ora varia tra i dieci e dodici nodi.  Lilia & Co. ci regalano una terza prova.  
Al colpo di cannone Penagini parte in boa mura sinistra e approfittando della lunga linea di partenza 
beffa tutti gli altri acquisendo un netto vantaggio. Si naviga alle cinghie, e queste condizioni permettono 
all’Airone di recuperare e, alla fine del lato di bolina, di girare davanti a Jannello e allo stesso Vinz. Ma i 
distacchi, dopo anche la poppa, sono minimi: quindi diventa determinante l’ultima bolina. Grazie alla 
maggiore velocità Vittorio sembra avere preso il largo, ma nuovamente al giro di boa si ritrova di nuovo 
francobollato alla sua poppa il Cicci. La poppa è di nuovo un corpo a corpo, ma Lazy Behemot non fa 
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regali e si aggiudica a buon diritto successo. A Filippo il merito di avere concluso a meno di una 
lunghezza dal vincitore. Staccati, Gin Gazzolo che finisce terzo davanti a Vincenzo. 
A terra per tutti penne al sugo di gamberi. (Filo di lana)  
 

DALLE FLOTTE  

   CONVIVIALE ROTARY CLUB PISA 
La domanda sorge spontanea: a chi il rotariano Fabrizio ha consegnato l’Annuaro Dinghy 2014/2015?  
Oltre che una splendida ragazza pisana, Martina Batini è una delle componenti del famoso “dream 
team” della squadra nazionale azzurra di fioretto (con Valentina Vezzali, Arianna Errigo e Elisa di 
Francisca). Il suo palmares include, tra i molti altri, quanto ai titoli a squadre, 2 medaglie d’oro ai campionati del 

mondo (2014 e 2015) 2 medaglie d’oro ai campionati europei (2015 e 2015) e quanto ai titoli individuali 1 medaglia 
d’argento ai campionati del mondo  (2014) e 1 medaglia d’argento ai campionati europei (2014).  
Adesso ha anche il nostro Annuario, non nel suo palmares, ma nella sua libreria!  

    
 

. . . INCREDIBILE DINGHY 
 

“Per aspera ad astra” ossia . . . “attraverso le asperità, alle stelle”.  

 
 


